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1. Premessa 

 

Compito dell’amministrazione comunale è promuovere la partecipazione dei giovani alla vita 

sociale, politica e culturale del territorio, al fine di favorire la libera espressione del loro punto di 

vista su tutte le questioni cittadine, con particolare attenzione a quelle di interesse giovanile. 

L’amministrazione comunale istituisce la Consulta dei Giovani (da qui in avanti: Consulta), 

organismo permanente di confronto, dialogo e collaborazione aperto a tutti i giovani del territorio 

comunale. 

 

2. Finalità 

 

La Consulta è un organismo consultivo e propositivo con le seguenti finalità: 

● promuovere la partecipazione dei giovani alla vita sociale, politica e culturale del territorio; 

● favorire la libera espressione del loro punto di vista su tutte le questioni cittadine, con 

particolare attenzione a quelle di interesse giovanile; 

● promuovere politiche giovanili nei campi della cultura, dell'arte, dello sport, del lavoro, 

della valorizzazione del territorio, del senso civico e di cittadinanza, della difesa e della 

valorizzazione dell'ambiente, dell'educazione alla pace, della solidarietà e dell'integrazione 

interculturale, del volontariato, della promozione della salute, della prevenzione del 

disagio sociale e delle dipendenze e di tutte le questioni cittadine con particolare 

attenzione a quelle di interesse giovanile; 

● offrire ai giovani un canale di accesso all’azione amministrativa locale, favorendo la loro 

partecipazione alla vita pubblica in un’ottica di mutua responsabilizzazione; 

● promuovere l'informazione rivolta alla popolazione giovanile attraverso dibattiti, ricerche 

ed incontri inerenti le tematiche giovanili; 

● promuovere il contatto e il dialogo tra le organizzazioni giovanili e le associazioni presenti 

sul territorio. 

 

3. Compiti 

 

Alla Consulta è attribuita funzione consultiva e propositiva, nonché deliberativa in materia 

regolamentare.                                                                                                                                                            

Per realizzare i fini sopra elencati la Consulta potrà: 

● elaborare e sviluppare specifici progetti, proposte e iniziative nell’ambito delle 

politiche giovanili da portare all’attenzione dell’amministrazione comunale; seguire 

l'attuazione dei programmi e degli interventi rivolti ai giovani, esprimendo pareri 

consultivi sulle proposte di politica giovanile provenienti dall’amministrazione 

comunale; 

● promuovere azioni specifiche volte a realizzare il collegamento e il coordinamento tra le 

realtà giovanili del territorio ed in collaborazione con le altre associazioni, con il terzo 

settore, con i volontari dell’Albo comunale. 

 



 

4. Composizione 

 

Può aderire alla Consulta: 

● qualunque giovane residente nel Comune di Dozza, senza distinzione di sesso, 

cittadinanza, opinioni politiche e credo, che manifesti, anche nel corso del mandato della 

Consulta, la volontà di aderire a quest’ultima espressa attraverso la compilazione di un 

apposito modulo, sottoscritto dai genitori per i giovani minorenni, nel quale si impegna a 

condividere e a rispettare il presente regolamento. Al modulo dovrà essere allegato e 

regolarmente sottoscritto anche il Consenso al trattamento dei dati ai sensi dell’art. 3 del 

Regolamento Europeo n. 679/2016  

 

Tutti gli aderenti alla Consulta devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

● un’età compresa tra i 14 e i 30 anni; 

● non devono trovarsi in nessuna delle condizioni ostative di cui all’art. 2 comma 1 del DPR 

223/67 (norme per la disciplina dell’elettorato attivo); 

● non essere Consiglieri Comunali, Assessori o Dipendenti del Comune di Dozza; 

● se cittadino extra-comunitario deve essere in possesso del permesso di soggiorno valido. 

 

L’adesione quindi la partecipazione alla Consulta è un diritto permanente, fatta salva la possibilità 

di recedere da parte del singolo aderente.  

Il diritto alla partecipazione decade: 

- al compimento del 30 esimo anno di età 

- per la perdita dei requisiti di cui all’art 4 

- per un numero di quattro assenze ingiustificate continuative alle riunioni assembleari 

- per comportamenti ripetuti ritenuti scorretti e/o inadeguati dalla maggioranza dell’Assemblea 

 

Sarà possibile, periodicamente, organizzare momenti di confronto con il Consiglio Comunale e con 

il CCRR (Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze) 

 

5. Organi della Consulta 

 

 - L’Assemblea 

 - Il Coordinatore 

- Il Vice Coordinatore 

 

L’Assemblea  

E’ composta da tutti i componenti della Consulta e si riunisce presso il Municipio o altra sala 

comunale su invito del Coordinatore. 

Può inoltre partecipare ai lavori della Consulta, senza diritto di voto, l’Assessore competente in 

materia di politiche giovanili, un consigliere delegato o un’altra figura delegata 

dall’Amministrazione. 

La prima convocazione della Assemblea di insediamento della Consulta sarà indetta dal Sindaco, da 

un Assessore o da un Consigliere delegato dal Sindaco. 

Le sedute dell’Assemblea sono valide qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Tutti gli aderenti hanno diritto al voto. 



Tutte le votazioni saranno prese a maggioranza dei presenti regolarmente iscritti ed, in caso di 

parità, il voto del Coordinatore prevale.  

La funzione di segretario verbalizzante è svolta da uno dei componenti della Consulta. 

 

Il Coordinatore  

Viene scelto a maggioranza dall’Assemblea tra i componenti maggiorenni candidati da aderenti o 

autocandidatisi e resta in carica tre anni. 

Ha il compito di: 

• convocare le sedute dell’Assemblea, di redigere l’odg (qualora ce ne fosse bisogno) e di 

coordinarne i lavori;  

• rappresentare la Consulta nei rapporti con l’Amministrazione e con le altre associazioni del 

territorio;  

• dare attuazione alle decisioni assembleari; 

• garantire il corretto comportamento dei partecipanti e la possibilità di allontanare dalla 

seduta o addirittura esautorare i componenti che manifestano ripetutamente 

comportamenti o atti ritenuti dall’Assemblea stessa non adeguati. 

• sovrintendere alla gestione di eventuali pagine social, valutando la pubblicazione di notizie 

e post, nel rispetto delle norme che regolano la diffusione delle informazioni.  

• presenziare ad ogni attività o delegare questa funzione al Vice Coordinatore o ad altro 

componente maggiorenne. 

 

Il Vice Coordinatore  

Svolge le medesime funzioni in caso di assenza o impedimento del Coordinatore.  E’ scelto dal 

Coordinatore stesso tra i membri maggiorenni dell’Assemblea e decade automaticamente con il 

decadere del Coordinatore. 

 

6. Modifiche al Regolamento 

 

Ogni integrazione, variazione o modifica del presente Regolamento da qualunque soggetto 

proposta, potrà avere luogo solo con  apposita deliberazione del Consiglio Comunale dopo aver 

acquisito il parere della Consulta. 

Il Comune dà adeguata pubblicità delle modalità di presentazione della domanda di partecipazione 

e, successivamente, della composizione della Consulta sul proprio sito web istituzionale. Si impegna, 

periodicamente, a divulgare campagne di sensibilizzazione alla partecipazione attiva dei giovani alla 

Consulta, attraverso i propri canali comunicativi. 

 

 


